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Corte europea dei diritti dell’uomo, Prima Sezione, sentenza del 6 febbraio 2025, Arcerito c. Italia, ricorso n.
50843/18

La sentenza segnalata ha ad oggetto la condanna da parte della Corte d’Assise d’Appello del ricorrente
italiano, assolto in primo grado, senza che sia stata riassunta la testimonianza di colui che è stato ascoltato in
primo grado.

Nello specifico, il ricorrente è stato dichiarato colpevole sulla base di dichiarazioni testimoniali ritenute dalla
Corte d’Assise insufficienti a supportare la colpevolezza, ma successivamente valutate come decisive per la
condanna da parte della Corte di Assise d’Appello.

Tuttavia, la sentenza di condanna in appello era emessa senza che fosse riascoltato il  testimone le cui
dichiarazioni erano ritenute decisive.

A parere della Corte europea dei diritti dell’uomo, tale circostanza ha violato in modo significativo i diritti di
difesa, con conseguente lesione dell’art. 6, par. 1 CEDU e condanna nei confronti dell’Italia.

Normativa di riferimento

Art. 6, par. 1, CEDU
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